
Caso Cirillo 
Dopo 6 anni 
il rinvio 
a giudizio 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

• • NAPOLI. L'istruttoria aul 
•Caio Cirilloi si e conclusa. 
Slamane II giudice istruttore 
Carlo Aleml dovrebbe deposi
tare la propria ordinanza-sen
tenza che dovrebbe contare 
almeno 1.500 pagine. 

Questa inchiesta riguarda le 
trattative intercorse nel carce
re di Ascoli Piceno tra Raffele 
Cutolo, camorristi - latitanti e 
In liberti -, uomini del servizi 
segreti (Sismi e Slsde), qual
che esponente politico e le 
Br, il caso del documento 
pubblicato da «l'Unita»; le 
promesse fatte a Cutolo nel 
cono di questa trattativa per 
spingerlo ad intervenire sul 

L'Inchiesta del giudice Ale
ml, che si dovrebbe conclude
re stamattina, è stata stralciata 
dal troncone principale, vale a 
dire da quella relativa alle Br 
della colonna Napoli che ha 
gli vitto la celebrazione del 
processo e la condanna, per 

guanto riguarda il sequestro 
trillo, dei brigatisti che lo 

portarono a termine anche 
per •sequestro di personal a 
scopo di estorsione, in quanto 
I brigatisti Incassarono, per li
berare l'ex assessore regiona
le della De, un riscatto di uri 
miliardo e quattrocentocin
quanta milioni. 

L'Inchiesta riguarda anche i 
retroscena dell'omicidio di 
Antonio Ammaturo. Anche 
per questo delitto commesso 
dalle Br c'è stato uno stralcio, 
in quanto il giudice all'epoca 
del rinvio a giudizio dei terro
risti non ritenne sufficiente-
mente chiariti l retroscena 
che portarono a questo omici
dio. 

Cominciata nell'82. questa 
Inchiesta a| chiude dopo tei 
anni, e ad oltre Ire dal rinvio a 
giudizio dell'intera colonna 
napoletana delle Br, capeg
giata da Giovanni Sennini. Ci
ro Cirillo venne rapito II 27 
aprile del 1981 e hi liberala 
dopo 89 giorni di prigionia, il 
24 luglio. I brigatisti, nell'ulti
mo comunicato, quello che 
annunciava la liberazione, af
fermarono di aver percepito 
un riscatto dalla De circo
stanza, questa, che venne 
smentita categoricamente dai 
responsabili di quello partito, 

Terrorismo 
Quaranta Br 
a giudizio 
perGiorgieri 
Ita ROMA. Con il rinvio a giu
dizio di una quarantina di per
sone accusate di lar parte 
dell'Unione combattenti co
munisti (Ucc) e alle quali si 
attribuiscono tra l'altro le uc
cisioni del generale Ucip 
Olorgleri e dll tentativo di 
omicidio del consulente eco
nomico di Craxi, Antonio Da 
Empoli, si e conclusa l'Inchie
sta condotta dal Giudice Ro
sario Priore e dal sostituto 
procuratore Franco Fante sul-
l'attivila di questa organizza
zione terroristica. Il gruppo è 
considerato una frazione del
le brigate rosse. Ha organizza
lo attentati, omicidi e rapine 
negli ultimi anni, 

Fra gli Imputati rinviati a 
giudizio Maurizio Locusta, 
Francesco Maletta, Paolo Cas
setta, Geraldina Coloni. Fabri
zio Melorio, nonché altri 
esponenti del gruppo, alcuni 
dei quali, come Locusta, arre
stati in Spagna o in Francia. 

L'uccisione del generale 
dell'aeronautica Lido Glor-
gleri risale al 20 marzo dello 
scorso anno. L'alto ufficiale, 
direttore generale degli arma
menti spaziali, lu assassinato 
in via Fontanile Arenato. Il fe
rimento di Da Empoli avvenne 
il 21 febbraio del 1986 in via 
della Farnesina. Nell'attentato 
rimase uccisa la terrorista Wil
ma Monaco. 

Accolte alcune proposte del sindacato 
che valorizzano la professionalità 
«Abbiamo firmato perchè ora nell'accordo 
c'è una svolta di qualità» 

La Cgil ha detto sì 
al contratto scuola 
La Cgil ha firmato il contratto della scuola. «Perchè 
il governo ha accolto alcune nostre richieste che 
puntano alla valorizzazione della professionalità», 
ha commentato ieri Lettieri, segretario confedera
le. Il sindacato in autunno riprenderà la lotta per il 
rispetto degli accordi sottoscritti. Ma secondo il 
sottosegretario al Tesoro il contratto rischia di sal
tare senza manovra fiscale. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

§ • ROMA. Insegnanti, segre
tari, bidelli e presidi prende
ranno buste paga più pesanti 
solo a partire dall'autunno. La 
precisazione è del ministro 
della I-unzione pubblica che 
ha ricevuto i rappresentanti 
della Cgil scuola e della Cgil 
per la firma all'accordo di 
comparto, Questo verrà for
malizzato nell'ultimo consi
glio dei ministri prima delle fe
rie - 5 agosto - o al massimo a 
settembre. 

Ma c'è gii una mina sul 
cammino del contratto: se
condo il sottosegretario al Te-
«oro, Maurizio Sacconi, l'ac
cordo rischia di saltare se il 
governo non varerà la mano
vra dicale. 

L'accordo presentava e 
presenta un asse sbagliato, ha 
detto Antonio Lettieri, segre
tario confederale che Ieri, con 
Gianfranco Benzi e Elio Ber
gamino, segretari federali, ha 
spiegato le motivazioni di 
quello «si» sollerto e ritarda
tario rispetto a quello degli al
tri sindacati che hanno firma' 
lo II 9 giugno Qe Gilda al primi 
di luglio). Un asse sbagliato 
perché, con una grande quan
tità di risorse perla prima vol
ta disponibili - e la novità re-
steri tale per tantissimo tem
po ancora -, non si realizzava
no elementi qualitativi profon
di. Ma servivano sostanziai-
mente a premiare l'anzianità 
di servizio. La Cgil il 23 giugno 

ha presentato alcune osserva
zioni al governo proprio sugli 
aspetti della «qualità, del con
tratto e alcune sono state ac
colte. Tre ai quattro. 

1) L'Istituzione di una com
missione di esperti ad altissi
mo livello per formulare ipo
tesi di aggiornamento univer
sitario del docenti ed I criteri 
per l'accelerazione della car
riera per titoli professionali e 
culturali. I benefici economici 
saranno riconosciuti a partire 
dagli anni 88-89, e non dalla 
scadenza contrattuale come 
previsto dall'intesa gii siglata 
da Cisl, UH, Snals e Gilda. 
Questo costo aggiuntivo sarà 
coperto in parte con il fondo 
d'incentivazione e in parte 
con il bilancio dello Stato. La 
commissione sari istituita, 
d'intesa con i sindacati, entro 
60 giorni dalla pubblicazione 
del decreto ricettivo dell'ac
cordo; entro 4 mesi, poi, do
vrà far conoscere i risultati del 
proprio lavoro. 

2) L'Impegno del governo 
al riconoscimento economico 
degli «straordinari», oltre le 80 
ore annuali, per attività di pro
grammazione e preparazione. 
Anche questo costo sarà co
perto dal fondo d'incentiva
zione, che rappresenta lo 
0,80% della spesa base per il 
personale. «Finora 11 fondo 
era utilizzato a pioggia - ha 
ricordato Lettieri -, ora invece 
potrà servire, per operazioni di 

qualità». 
3) Istituzione di un comita

to per le pari opportunità tra 
uomo e donna, per avviare 
azioni positive nella scuola e 
promuovere specifiche inizia
tive di aggiornamento e for
mazione del docenti che con
sentano di superare stereotipi 
sessisti. 

4) Alla richiesta di un nuo
vo inquadramento del perso
nale non docente, in rapporto 
alla qualifica professionale, il 
governo ha detto no. Su que
sto la Cgil però non demorde. 

•Sulla base di questi risulta
ti, ha affermato Gianfranco 
Benzi, segretario della Cgil 
scuola, sottoscriviamo il con
tralto. Ma non Unisce qui. In
nanzitutto vigileremo che le 
osservazioni nostre, accettate 
dal governo, siano dirimenti 
per la gestione dell'accordo». 
In autunno però la Cgil avrà 
altri impegni da rispettare: 
una conferenza programmati
ca in cui si coinvolgeranno le 
forze della politica, della cul
tura, dei movimenti di massa, 
le altre organizzazioni sinda
cali. La verifica della possibili
tà di nuove alleanze che nella 
stagione contrattuale appena 
chiusa non si è riusciti a realiz
zare. E, infine, come ha preci
sato anche Elio Bergamino, 
segretario aggiunto della Cgil 
scuola, ci sarà da affrontare II 
tema del rapporti con le altre 
organizzazioni sindacali. Nuo
ve regole e nuovi comporta
menti dovranno essere degni
ti. E da questo non sono 
esclusi Gilda e Cobas. 

Ma c'è anche II terreno di 
un nuovo rapporto da costrui
re con tutta ia categoria. 

Il primo commento alla fir
ma della Cgil è di Lia Ghisanl, 
segretario del Slsm Cisl. Giudi
ca importante la decisione, 
ma precisa che le commissio
ni promesse dal governo non 
modificano gli istituti contrat
tuali. 

Insegnanti. 
la Camera 
prepara 
la conferenza 

GUIDO DELL'AQUILA 

••ROMA. Il dibattito sulla 
scuola ha quasi monopolizza
to ieri i lavori della Camera. Al 
termine di un'ampia discus
sione. conclusa dalla replica 
del ministro democristiano 
Giovanni Galloni, I deputati 
hanno approvato all'unanimi
tà, per alzata di mano, una ri
soluzione proposta dal grup
po comunista e sottoscritta da 
tutti gli altri gruppi, nessuno 
escluso. Il documento, che ri
balta l'impostazione con la 
quale la maggioranza si era 
presentata al confronto in au
la, tra l'altro impegna il gover
no a favorire, alla ripresa dei 
lavori parlamentari, una inten
sa la» legislativa per la scuola 
della quale una conferenza 
nazionale possa costituire un 
momento di allargata verifica. 
L'esecutivo, Inoltre, dovrà or
ganizzare ed effettuare perio
diche rilevazioni per fornire al 
Parlamento cifre, dati e noti
zie utili alla conoscenza reale 
del settore. Ancora: nella pre
parazione della conferenza 
dovranno essere coinvolti le 
forze culturali e sociali, gli enti 
locali • le Regioni, gli inse
gnanti, gli studenti e i genitori, 
attraverso le specifiche orga
nizzazioni professionali e di 
categoria e gii organi collegia
li. La risoluzione impegna infi
ne il governo a predisporre ed 

A pochi giorni dal rogo dì Artigliano 

Incidente sulla diretti.ssi.iiia 
il «pendolino» 

Due incidenti ferroviari, uno alla locomotrice del 
veloce «Pendolino» sulla Roma-Firenze, l'altro ad 
un locomotore merci sulla Roma-Napoli, fortuna
tamente senza vittime, gettano ombre cupe sulla 
sicurezza delle Ps. Questo a pochi giorni dall'in
cendio del treno nella galleria di Affigliano, costa
to la vita ad un uomo, e nel momento di maggiore 
presenza di passeggeri sulle nostre strade ferrate. 

STEFANO POLACCHI 

• a ROMA. L'esodo vacanzie
ro, per i viaggiatori delle Fs, 
rischia di trasformarsi in un 
macabro film del terrore. A 
tre giorni dall'incendio del lo
comotore nel tunnel di Atti-
gllano, costato la vita ad un 
anziano ingegnere romano, 
altri due incidenti, fortunata
mente senza vittime, gettano 
luci nere sulla sicurezza delle 
nostre strade ferrate. Il veloce 
'pendolino', in viaggio di pro
va sulla direttissima Roma Fi
renze, si è trasformato ieri po-
menggio in un rogo ardente, 
nel tratto ferroviario tra le sta
zioni di Orte e Atllgliano. A 
pochi chilometri dal «tunnel 
del terrore» dove tre giorni fa 
150 passeggeri hanno rischia
to di morire arrostiti o asfissia

ti. Sempre ieri pomeriggio, 
nella stazione di Terricola, 
sulla linea Roma - Napoli, a 
pochi chilometri dalla Capita
le, un locomotore merci ha 
sbagliato manovra ed è finito 
contro una costruzione in mu
ratura, abbattendo anche la li
nea elettrica aerea. 

La locomotrice «Etr 401», 
meglio conosciuta come 
'pendolino', è arnvata al po
sto di blocco di Bassano verso 
le 17 di ieri, e si è improvvisa
mente incendiata, dopo appe
na un'ora di viaggio. Il treno 
era infatti partito alle 16 dal 
centro di smistamento roma
no, ma non è riuscito a per
corre molta strada. Semi ab
brustolito, è stato rimorchiato 
alla stazione di Orte, dove l 

tecnici delle ferrovie dovran
no stabilire le cause dell'in
cendio. Fortunatamente non 
ci sono stati feriti. Anche In 
questo caso, come nell'inci
dente di lunedi scorso, le 
fiamme potrebbero essere 
state provocate da un corto
circuito al locomotore. I vigili 
del fuoco di Viterbo sono nu-
sciti a domare le fiamme, alu
tati anche dal personale di 
macchina. Sulla linea Roma -
Firenze, comunque, il traffico 
è bloccato, in attesa che si rie
sca a ripristinare la linea elet
trica aerea. 

L'altro incidente, avvenuto 
quasi contemporaneamente 
nella stazione di Terricola, 
lungo la Roma - Napoli, è sta
to determinato sicuramente 
da un errore umano. «Non si 
sono capiti macchinisu e ma
novratori - ammettono i diri
genti della stazione - Per for
tuna non ci sono stati feriti». 
Un locomotore stava retroce
dendo su un binario tronco, 
per agganciare un vagone da 
rimorchiare fino al centro di 
smistamento romano. Qual
cosa però è andata storta, in 
una manovra semplice, quasi 
banale. I segnali tra scambisti 

e macchinisti non sono stati 
chiari, gli operatori si sono 
confusi, insomma il locomo
tore è piombato contro gli 
spogliatoi degli addetti alla 
manovra, distruggendoli. For
tunatamente, in quel momen
to, non c'era nessuno. Solo un 
capotreno, che stava avvian
dosi ad effettuare la prova del 
freni al locomotore, per evita
re la macchina impazzita è 
scivolato sulla pensilina, ri
portando una lieve contusio
ne al gomito. Anche H, però, è 
saltata la linea elettrica su uno 
dei due binari di marcia, né si 
sa quando sarà ripristinata. In
tanto il transito sarà possibile 
su un solo binario. Quei venti 
chilometri a senso unico, pro
prio nei giorni di maggior af
flusso di passeggeri, e su una 
linea già di per sa stracarica, 
accumuleranno sicuramente 
notevoli ritardi ai convogli. 

Sull'incidente di lunedì 
scorso, nella gallerìa di Atti-
glìano, l'inchiesta è passata al
la magistratura di Viterbo, 
competente per territorio, che 
dovrà nominare una commis
sione di esperti che stabilisca
no le cause dell'incendio al 
locomotore. 

attivare, In vista della confe
renza, una commissione tec
nico scientifica che operi in 
stretto contatto con le com
missioni parlamentari, presen
tando alla ripresa dei lavori 
un'ipotesi organizzativa della 
conferenza stessa. 

Nella replica. Il ministre 
Galloni ha strenuamente dife
so il suo operato non andan
do però al di là - per ciò che 
concerne la parte propositiva 
del suo discorso - di un gene
rico appello a tutte le forse 
parlamentari di maggioranza 
e d'opposizione a partecipare 
attivamente alla complessa 
opera di riforma della scuola, 
«rinunciando magari ciascuno 
a parte delle proprie convin
zioni». Quattro i punti centrali 
del suo discorso: riconosci
mento dell'autonomia delle 
unità scolastiche, elevamento 
dell'obbligo, riforma dei vari 
livelli scolastici (elementari, 
medie, università), plani di 
edilizia scolastica. Ma come 
abbiamo detto questi capitoli 
non sono stati riempiti di con
tenuto. E ti comunista Sergio 
Soave, responsabile Pei della 
commissione pubblica istru
zione di Montecitorio, nella 
sua dichiarazione di volo ha 
chiarito che ogni appello a 
collaborare a una vasta opera 
riformatrice può essere accol
to solo se si sgombra il campo 
da suggestioni ben presenti in 

seno alla maggioranza, che 
prefigurano la scuola come 
una subordinata del mercato 
o delle ideologie. La ritorni* -
ha aggiunto - non può essere 
un mezzo per scardinare il si
stema pubblico, ma al contra
rio per riqualificarlo e ade
guarlo. Nadia Masini (Pel), dal 
canto suo, a proposito dell'in
segnamento della religione, 
ha posto l'accento sulla ne
cessità di superare «l'attuale 
regime di obbligatorietà, con 
la piena facoltaUvità, e l'elimi
nazione di quel "monstrum" 
pedagogico costituito dall'in
segnamento della religione 
nella scuola materna». Marta 
Luisa Sangiorgio (Pei) ha rile
vato che «la De propone l'ele
vamento dell'obbligo scolasti
co come semplice dovere per 
gli alunni di proseguire gli stu
di fino a 16 anni in canali gii 
esistenti e prefigurati nella 
scelta a 14 anni, mentre per il 
Pei il nuovo obbligo significa 
garantire livelli più alti di cul
tura e professionalità, in un 
biennio che comprenda una 
vasta area unitaria e aree di 
orientamento attitudinale». 
Cristina Bevilacqua (Fgcl) si è 
augurata che attraverso que
sta riforma si riscopra il ruolo 
degli studenti. «| ministri della 
pubblica istruzione - ha detto 
- finora li hanno sottovalutati. 
Anzi, gli studenti sono i sog
getti sempre dimenticati». 

Leva 
«Scivola» 
la legge 
sul rinvio 
• i ROMA. Se la legge per 
definire le norme del rinvio al
la chiamata alle armi per gli 
universitari fuori corso subirà 
un pesante ritardo, gli interes
sati sanno ora chi ringraziare. 
È il governo (nella fattispecie 
il sottosegretario Mauro Bub-
blco) che - sconfitto In com
missione Difesa del Senato, 
per l'approvazione delle mo
difiche proposte dal comuni
sta Aldo Giacché - ha chiesto 
la revoca della sede delibe
rante (dot l'approvazione ab
breviata, senza il «passaggio» 
in aula). Il cammino del prov
vedimento che era stato pre
sentato dallo stesso governo, 
dovrà cosi ricominciare da ca
po. Il governo avrebbe voluto 
che alla norma ehe consente 1 
rinvìi per un periodo pari alla 
durata legale del corso di stu
di più un anno, si aggiungesse 

- per 1 soli attuali Iscritti all'U
niversità - un altro anno di rin
vio. Giacché ha, invece, pro
posto che si reintegrasse (cosi 
come proposto anche dai mo
vimenti giovanili - Foci, Fissi, 
Movimento giovanile De, Fuci 
- in un documento comune) il 
precedente criterio, ehe con
sentiva, entro il tetto massimo 
del 26 anni consentiti dalla 
legge 191, ai fuoricorso o a 
chi aveva cambiato facoltà, di 
beneficiare del rinvio anche 
oltre gli anni corrispondenti 
alla durata legale del corso di 
studi, purché avesse superalo 

Sii esami (uno o due a secon-
a dei casi) previsti dalla leg-

S! sulla leva. L'emendamento 
lacchè, messo ai voti, è stato 

approvato con l'adesione, ol
tre che dei comunisti, dei se
natori radicali, socialisti e del
la Sinistra Indipendente. A 
quel punto t scattata la rea
zione stizzita del sottosegreta
rio che ha chiesto la revoca 
della «deliberante». Immedia
ta è stata la reazione dei co
munisti e degli-altri senatori 
della sinistra che hanno de
nunciato la truffa ai danni de
gli studenti. E ora cosi tutto 
rinviato alla fine di settembre 
e proprio nel momento In cui 
Il provvedimento era sulla li
nea del traguardo. Giacché ha 
vivacemente accusato il go
verno di scorrettezza per aver 
voluto, con un gesto di forza, 
sovvertire le regole del gioco. 

Genova 
Numero 
chiuso 
a medicina 
t a GENOVA. Da quest'anno 
la facoltà di medicina e chinir
gia cambia pagina: le ore di 
lezione passano da poco pio 
di IS00 per l'intero cono di 
laurea a 5500, viene Introdot
to l'obbligo della frequenza 
per gli studenti (e san con
trollato) e II numero program
mato degli Iscritti che, per 
V88-89 è fissato in duecento 
Italiani e 10 stranieri. La rifor
ma, in esecuzione ad un de
creto che dovrebbe essere ap
plicata in tutte le facoltà di 
medicina del paese, compor
terà |a preparazione di un me
dico piò protesilonalizzato. 
Tra sei anni, grazie alla modifi
ca del plano di studi, I laureali 
italiani potranno automatica
mente esercitare nel paesi eu
ropei. Oggi, per poter fare il 
medico all'estero 1 laureati Ita
liani debbono frequentare 
università, laboratori ed ospe
dali nel paese scelto t sotto-
porsi ad un esame, in quanto il 
livello di preparazione Italiano 
(soprattutto pratico) t giudi
cato al di sotto della media 
europea. 

Cambiano anche I tempi 
per le Iscrizioni. Sino ad oggi, 
per tradizione, 1 giovani al pre
sentavano all'università vino 
ottobre, novembre. Da que
st'anno l'iscrizione è rasata 
dal 1 agosto al I settembre, 
senza possibilità di deroga. Il 
9 settembre le «matricole» di 
medicina dovranno presen
tarsi ad un test. Nel caso gli 
aspiranti medici siano meno 
di 200 l'esame sarà del tutto 
formale in quanto tutti potran
no superarlo Indipendente
mente dai risultati, qualora II 
numero sia superiore I» rispo
sta al test servirà ad eliminare 
I meno pronti. Le lesioni Ini-
zieranno al I ottobre. 

Alla facoltà di medicina • 
chinirgia genovese, dopo IH 
anni di grande affluenza 
(nell'80 ci furono quasi 1400 
matricole) il numero delle 
iscrizioni è andato scemando 
regolarmente. Lo scorso anno 
erano 270, una cinquantini in 
meno rispetto all'anno prece
dente. Quest'anno quindi la 
soglia «programmata» del 200 
potrebbe coincidere con li ri
chieste. 

Il magistrato di Locri, Carlo Macrì, sporge querela 

Giudice incbga su un omicidio 
Il Psi: «E* filocomunista» 
Carlo Macrì, sostituto procuratore della Repubbli
ca di Locri, impegnato in una delicatissima indagi
ne per omicidio volontario di tipo mafioso, viene 
pesantemente attaccato da un deputato del Psi, 
Saverio Zavettieri, che lo accusa di «essere legato a 
doppio filo ai vertici del Pei». Immediata la replica 
del magistrato che querela Zavettieri e gli chiede di 
rinunciare all'immunità parlamentare. 

• i LOCRI ntc). Zavettieri, se
condo le notizie riportate da 
un quotidiano locale, avrebbe 
sferrato lo sconcertante attac
co parlando al comitato regio
nale calabrese del suo partito. 
Dopo l'insinuazione sulla 
scarsa autonomia del magi
strato, con tutta evidenza di
retta a togliere credibilità alle 
sue indagini, Zavettieri ha ag
giunto: «C'è un attacco della 
magistratura contro il Psi; è 
bene - ha concluso - tenerlo 
ben presente». 

Immediata la risposta del 
magistrato che ha definito 
«calunniose ed offensive, pri
ma ancora che infondate» le 
dichiarazioni di Zavettieri. 
«Un gratuito, volgare ed infon
dato insulto - ha continuato -
che è smentito dalle decine di 

inchieste su pubbliche ammi
nistrazioni da me svolte In 
ogni direzione e che hanno ri
guardato esponenti di tutti 1 
putiti, dalla De al Pei. Zavet
tieri - argomenta il giudice -
ricalca lo stile ormai tipico, da 
Teardo a Calvi, di attaccare la 
magistratura parlando di piani 
e congiure politiche delle qua
li ben si conosce l'inesisten
za». Per Macri «si tratta di un 
attacco questa volta ben più 
grave perché non nguarda 
un'inchiesta su illeciti ammini
strativi, dove per il magistrato 
può esservi una qualche di
screzionalità, bensì di una de
licata inchiesta su un omicìdio 
premeditato di chiaro stampo 
mafioso. Vedremo ora - con
clude il magistrato - se l'on. 
Zavettieri rinuncerà all'immu

nità parlamentare per rispon
dere dei suoi insulti. Nel caso 
non lo faccia promuoverò 
azione civile per il risarcimen
to di ogni danno». 

Con tutta evidenza le di
chiarazioni di Macri si riferi
scono al misterioso omicidio 
del quale il magistrato si sta 
occupando in queste settima
ne. Si tratta dell'omicidio di 
Giuseppe Gattuccio, un im
prenditore socialista invi
schiato in storie di appalti e 
subappalti, assassinato a colpi 
di lupara da un commando 
con II rituale tipico dell'avver
timento mafioso, la notte del 
5 giugno a Ferruzzano. Gai-
luccio era appena uscito dalla 
villa di campagna del dottor 
Giovanni Seuil!, componente 
dell'esecutivo regionale del 
Psi e presidente dell'Istituto 
autonomo case popolari in 
provincia di Reggio. 

La dinamica dell'omicidio 
risultò subito strana agli inqui
renti. Gattuccio, per tornare a 
casa, avrebbe dovuto percor
rere quaranta chilometri di 
strade di montagna dove non 
passa mai nessuno. Perché 
ucciderlo platealmente pro
prio davanti alla villa di Sculli 

rischiando di essere ricono
sciuti? Inolile lin dall'inizio è 
stato difficile ricostruire l'e
lenco di tutti i partecipanti alla 
cena in casa Sculli che sareb
be dovuta servire, oltre che 
per festeggiare la vittoria elet
torale del Psi, anche per ri-
compattare il Psi reggino 
spaccato in due blocchi con
trapposti, uno del quali è ap
punto diretto da Zavettieri. 
Macri ha scoperto che era sta
ta tenuta nascosta agli Investi
gatori la presenza di Antonio 
Cordi, 47 anni, pregiudicato, 
già inquisito per associazione 
di tipo mafioso, capolista dei 
Psi a Locri durante le ultime 
elezioni amministrative. Da 
qui l'Invio di otto comunica
zioni giudiziarie per favoreg
giamento contro Sculli, ed af
ta partecipanti alla cena. Po
chi giorni dopo la Commissio
ne dei garanti di Reggio so
spese cautelativamente Cordi 
dal Psi per mancata collabora
zione dell'esponente sociali
sta di Locri nelle indagini. Ma 
Cordi ha protestato mettendo 
in luce che, fino al momento, 
altri e non lui avevano ricevu
to comunicazione giudiziaria. 

OA.V. 

La Nu «privata», inchiesta a Napoli 
•*• NAPOLI. La procura della 
Repubblica di Napoli ha aper
to una inchiesta sulla privatiz
zazione della Nu a Napoli. Tra 
mille polemiche, infatti, il 5 lu
glio scorso, venne approvata 
la privatizzazione del serivizlo 
di nettezza urbana nel comu
ne di Napoli. Ora II dottor Al
fredo Santelia ha ordinato il 
sequestro di tutte le delibera 
relative a questa privatizza
zione ed ha disposto di richie
dere anche tutti gli atti che po
trebbero essere emanati in fu
turo nell'ambito di questa 
operazione. 

Sulla privatizzazione della 
Nu i deputati del Pei, Napoli
tano, Geremicca, Francese, 

Ridi e Nappi, hanno presenta
to una Interrogazione ai mini
stri Amato e Formica. Nella 
interrogazione si allerrnava 
tra l'altro che la •privatizza
zione può provocare solo 
guasti e distorsioni gravi non 
solo in questo servizio, ma 
nella complessiva organizza
zione municipale, nella rego
lamentazione dei mercato 
del lavoro e nell'uso delle ri
sorse pubbliche' e pertanto 
sollecitano un intervento del
la presidenza del Consiglio. 

L'operazione di privatizza
zione dovrebbe costare al co
mune di Napoli, secondo l'as
sessore al ramo Cigliano, ap
pena 43 miliardi, e quindi per 
l'assessore socialista il rispar

mio dovrebbe essere eviden
te. Di diverso tenore i conti 
fatti da Antonio Scippa, del 
Pel, che ha rimarcato come la 
Nu a Napoli costi - per avere 
una città sporca in maniera In
decorosa - attualmente 291 
miliardi e la spesa è aumenta
ta dei 60% in due anni (e que
sto perché sono arrivati i pri
vati) e si prevede un ulteriore 
aumento di 80-100 miliardi, 
che poi finiscono sulle spalle 
dei cittadini. 

Da registrare, nell'ambito 
della inchiesta aperta dalla 
magistratura, che vengono 
raccolte le preoccupazioni 
che in questa innovazione si 
innestino 'attività non leale» 

(come le chiama il procurato
re capo Santelia). 

Questa inchiesta sulla Nu 
non è la pnma che si apre a 
Napoli, ne esistono altre, spe
cie per quanto riguarda I as
senteismo. In questa città, a 
quanto pare, è altissimo il nu
mero dei netturbini (che con 
la privatizzazione saranno 
mandati a pulire le strade a 
detta dell'assessore) che do
po il perìodo dì ferie si amma
lano. Una vera e propria epi
demia, tanto che un magistra
to ha invitalo l'assessore ad 
emanare una circolare in cui 
si invitano i lavoraton al n* 
spetto delle regole, circolare 
che è stata distribuita proprio 
in questi giorni. 

COMUNE DI PRATO 
estratto avviso di gara n. 132 

Appetto: lavori realizzazione nuova scuola elementare in lo
calità San Paolo tq. IO), 

Gara: licitazione privata solo al ribasso 
art. 24 leu. al n. 2 L. 8 /8 /1977 n. 584 con applica
zione art. 17 L. 11/3/19B8 n. 67 . 
Importo a b a u d'asta L. 3 .133.085.740 finanziato 
Cassa Depositi a Prestiti con fondo risparmio postale. 
Categoria ANC 2 minimo L. 3.000.000.000. 
Saranno ammassa imprese riunite. 
Domsnde di invilo da spedire a Comune di Prato, via 
dell'Accademia n. 3 2 • 60047 Prato, antro II 7 
settembre 19BB con dicrtlerszlonl, certificazioni .a do
cumentazioni come da bando integrale affisso all'Albo 
Pretorio dal 26 luglio 1988 al 7 settembre 1988 e 
pubblicato ai sensi di legga. 

Le richieste di Invito non vincolano l'Amministrazione. 

Prato. 26 luglio 1988. 
IL SINDACO Claudio Martini 

J ^ ^ 
Una mostra 
di Tango! 

S Le 20 più belle e famose prime pagine di Tango, 
1 con una presentazione di Sergio Staino. 
2 Formato 41x59 cm., due colori (nero su color «Tango»). 
; Le 20 pagine sono stampate su cartoncino brillante, 
• raccolte in una cartella e chiuse in un contenitore di cartone ondulato, 
• Di questa mostra sono stati stampati solo 1.000 esemplari. 
• Il prezzo è di lOOmila lire, incluse le spese di spedizione. 
• Per acquistarla basta telefonare allo (06) 40.490.336. 

8 l'Unita 
Giovedì 
28 luglio 1988 
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